Gazzetta Ufficiale N. 169 del 23 Luglio 2007

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 14
Maggio 2007 , n. 103

Regolamento recante riordino dell'Osservatorio naznale per
I'infanzia e I'adolescenza e del Centro nazionale d
documentazione e di analisi per l'infanzia, a norma
dell'articolo 29 del decreto-legge 4 luglio 2006,.1223,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agost?2006, n. 248.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto l'articolo 87 della Costituzione;

Visto l'articolo 17, comma 2, della legge 23 agd€i88, n. 400, e
successive modificazioni;

Visto il decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, cortite, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 24Bineparticolare
l'articolo 29;

Visto il decreto-legge 18 maggio 2006, n. 181, @stiio, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2006, n. 283n particolare
l'articolo 1, commi 6 e 19;

Vista la legge 23 dicembre 1997, n. 451;

Vista la legge 28 agosto 1997, n. 285;

Visto il decreto del Presidente della Repubblictbbre 1998, n.
369;

Visto il decreto del Presidente della Repubblicatt@bre 2004,
n. 284,

Vista la deliberazione preliminare del Consiglio bknistri,
adottata nella riunione del 16 marzo 2007,

Udito il parere del Consiglio di Stato, espressiadsezione
consultiva per gli atti normativi nelladunanza @élaprile 2007,
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministigottata nella
riunione dell'l1 maggio 2007,

Sulla proposta dei Ministri della solidarieta’ sdeie delle
politiche per la famiglia, di concerto con i Ministlell'economia e
delle finanze, per l'attuazione del programma dvésio, per le
riforme e le innovazioni nella pubblica amminisicaee e per gli
affari regionali e le autonomie locali;

Emana
il seguente regolamento:
Art. 1.

Osservatorio nazionale per l'infanzia e I'adolezaen



1. E' confermato e continua ad operare I'Ossernoatazionale per
I'infanzia e I'adolescenza, istituito con la le@@edicembre 1997,
n. 451.
2. L'Osservatorio predispone ogni due anni il pinapionale di
azione di interventi per la tutela dei diritti edeiluppo dei
soggetti in eta' evolutiva, di cui alla Dichiarazéomondiale sulla
sopravvivenza, la protezione e lo sviluppo deliindia, adottata a
New York il 30 settembre 1990, con l'obiettivo dnéerire priorita’
ai programmi riferiti ai minori e di rafforzare tmoperazione per
lo sviluppo dell'infanzia nel mondo. Il piano eieolato in
interventi a favore dei soggetti in eta’ evolutixale strumento di
applicazione e di implementazione della Convenzenaliritti del
fanciullo, fatta a New York il 20 novembre 198%sa esecutiva con
legge 27 maggio 1991, n. 176. Il piano individuageai', le
modalita’ di finanziamento degli interventi da epsevisti, nonche'
le forme di potenziamento e di coordinamento detieni svolte
dalle pubbliche amministrazioni, dalle regioni gldanti locali.
3. Ai fini della elaborazione del piano di cui anoma 2 le
amministrazioni centrali dello Stato, le regiorgleenti locali si
coordinano con I'Osservatorio affinche' venga adatbgni misura
volta a qualificare I'impegno finanziario per peygiee le priorita’
e le azioni previste dal piano stesso.
4. Le regioni, in accordo con le amministraziora\pnciali e le
province autonome di Trento e di Bolzano, adotidonoee misure di
coordinamento degli interventi locali di raccoltdieelaborazione
di tutti i dati relativi alla condizione dell'infara e
dell'adolescenza in ambito regionale. In partiealantro il
30 aprile di ciascun anno, sono acquisiti i ddttre a:
a) la condizione sociale, culturale, economicaitsaa e
psicologica dell'infanzia e dell'adolescenza,;
b) le risorse finanziarie e la loro destinazionegree di
intervento nel settore;
c) la mappa dei servizi territoriali e le risorsgvate dai
privati.
5. Il piano e' proposto dal Ministro della solidda’ sociale e
dal Ministro delle politiche per la famiglia, saatia Commissione
parlamentare per l'infanzia di cui all'articolodlld legge
23 dicembre 1997, n. 451, che si esprime entrasa&sgiorni dalla
presentazione. Esso e' adottato con decreto dederge della
Repubblica, previo parere della Conferenza undieaprevia
deliberazione del Consiglio dei Ministri, entraenta giorni
successivi alla scadenza del termine anzidetto.
6. L'Osservatorio predispone ogni due anni, av\daendel Centro
nazionale di documentazione e analisi, la relazimeenale sulla
condizione dell'infanzia e dell'adolescenza indtatonche' lo
schema del rapporto previsto dall'articolo 44 deilata
Convenzione di New York.
7. Il Governo predispone il rapporto previsto dalitolo 44
della citata Convenzione di New York sui dirittil d@nciullo alle
scadenze indicate dal medesimo articolo, sulla Baseo schema
predisposto dall'Osservatorio, che si avvale angyl elementi

2



forniti dalle regioni.

8. Al fine di rafforzare, ai sensi del comma 2¢t¢operazione per

lo sviluppo dell'infanzia nel mondo, il Ministeregli affari esteri
predispone, per quanto di sua competenza, un dattagrogramma di
interventi, che diviene parte integrante del pinaionale

d'azione, indicando anche le risorse finanziarstidate allo

scopo.

Art. 2.
Composizione dell'Osservatorio per l'infanzia ddlascenza

1. L'Osservatorio, presieduto dal Ministro delldigzhe per la
famiglia e dal Ministro della solidarieta’ sociaéécomposto da:
a) un rappresentante per ciascuna delle seguentirastrazioni:
1) Presidenza del Consiglio - Dipartimento perdétigche
della famiglia;

2) Presidenza del Consiglio - Dipartimento perdétighe
giovanili;

3) Presidenza del Consiglio - Dipartimento perde p
opportunita’;

4) Ministero della solidarieta’ sociale;

5) Ministero della pubblica istruzione;

6) Ministero della salute;

7) Ministero degli affari esteri;

8) Ministero dell'interno;

9) Ministero della giustizia;

10) Ministero del lavoro e della previdenza sogiale

11) Ministero dell'economia e delle finanze;

12) Ministero delle comunicazioni;

b) un rappresentante dell'lstituto degli Innocentrirenze;

C) un rappresentante dell'lstituto nazionale distiea
(ISTAT);

d) sei rappresentanti indicati dalla Conferenzagpdesidenti
delle regioni e delle province autonome di Trenth Bolzano;
e) tre rappresentanti indicati dall'Associazioneimaale comuni
d'ltalia;

f) un rappresentante dell'Unione province italiane;

g) un rappresentante dell'Unione nazionale deltewota’
montane;

h) un rappresentante del Comitato italiano UNICEF;

i) un rappresentante della Societa' italiana digigd,;

[) un rappresentante per ciascuna delle confedmsregindacali
CGIL, CISL e UIL;

m) un rappresentante dell'’Associazione giudicii peinorenni;
n) un rappresentante del Sindacato unitario naleaielle
assistenti sociali (SUNAS);

0) un rappresentante dell'Ordine nazionale degistmti
sociali;

p) un rappresentante dell'Ordine nazionale degiopsi;

g) un rappresentante dell’Associazione nazionajé devocati
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per la famiglia e i minori;

r) un rappresentante dell'Ordine nazionale deingilsti;

S) un rappresentante dell'’Associazione nazionalpetagogisti;
t) un rappresentante dell'’Associazione nazionalé dducatori
professionali;

u) rappresentanti di organizzazioni del volontaretdel terzo
settore che operano nel settore dell'infanzia kadelescenza,
individuati con decreto del Ministro della solidzta’ sociale e del
Ministro delle politiche per la famiglia, fino achumassimo di otto;
V) esperti individuati con decreto del Ministro ldel

solidarieta’ sociale e del Ministro delle politigher la famiglia,
fino ad un massimo di otto;

z) il responsabile del Centro nazionale di docummEDpbhe e di
analisi per l'infanzia di cui all'articolo 3, digggto denominato:
"Centro di documentazione e analisi", ed il cooatime delle
attivita' scientifiche di cui all'articolo 7.

2. Alle attivita' di segreteria connesse con ilZimmamento
dell'Osservatorio si provvede con le ordinarierdsaumane e
strumentali del Dipartimento delle politiche pefdaiglia e del
Ministero della solidarieta’ sociale.

3. Ai componenti dell'Osservatorio spetta esclusieate il
rimborso delle spese di viaggio e di soggiorno.ikemponenti
estranei alla pubblica amministrazione il predettdorso e
equiparato a quello dei dirigenti di seconda fadelto Stato.

Art. 3.

Centro nazionale di documentazione e di analisl'ipéanzia e
l'adolescenza

1. L'Osservatorio di cui all'articolo 1 si avvaleush Centro
nazionale di documentazione e di analisi per Hnia e
'adolescenza. Per lo svolgimento delle funziohi@entro, il
Ministro delle politiche per la famiglia e il Mirti® della
solidarieta’ sociale possono stipulare convenzemthe di durata
pluriennale, con enti di ricerca pubblici o privelie abbiano
particolare qualificazione nel campo dell'infaneia
dell'adolescenza. L'Osservatorio annualmente edabprogramma di
attivita' del Centro e ne definisce le priorita’'.

2. Il Centro ha i seguenti compiti:

a) raccogliere e rendere pubblici normative stategionali,
dell'Unione europea ed internazionali; progetiedige statali e
regionali; dati statistici, disaggregati per genegeer eta’, anche
in raccordo con l'lstituto nazionale di statis{{taTAT);
pubblicazioni scientifiche, anche periodiche;

b) realizzare, sulla base delle indicazioni chey@egono dalle
regioni, la mappa annualmente aggiornata dei sgulablici,
privati e del privato sociale, compresi quelli ag=nziali e
sanitari, e delle risorse destinate all'infanzi@ello nazionale,
regionale e locale;

c) analizzare le condizioni dell'infanzia, ivi corape quelle
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relative ai soggetti in eta’ evolutiva proveniepgymanentemente o
per periodi determinati, da altri Paesi, anchexa#irso
I'integrazione dei dati e la valutazione dell'ativae
dell'effettivita’ e dell'impatto della legislazigremche non
direttamente destinata ai minori;

d) predisporre, sulla base delle direttive dell&dgatorio, lo
schema della relazione biennale e del rapportaidi ¢
rispettivamente, all'articolo 1, commi 6 e 7, eviciando gli
indicatori sociali e le diverse variabili che ingitb sul benessere
dell'infanzia in Italia;

e) formulare proposte, anche su richiesta deli@izsbni

locali, per la elaborazione di progetti-pilota sita migliorare le
condizioni di vita dei soggetti in eta’ evolutivanche' di
interventi per l'assistenza alla madre nel perjpelinatale;

f) promuovere la conoscenza degli interventi delle
amministrazioni pubbliche, collaborando anche donrganismi
titolari di competenze in materia di infanzia, @rficolare con
istituti e associazioni operanti per la tutela svduppo dei
soggetti in eta’ evolutiva,

g) raccogliere e pubblicare regolarmente il bahetdi tutte

le ricerche e le pubblicazioni, anche periodicte, interessano |l
mondo minorile.

3. Nello svolgimento dei compiti previsti dal prateregolamento
il Centro intrattiene rapporti di scambio, di stueidi ricerca con
organismi europei ed internazionali, garantenda ogportuno
raccordo ed, in particolare, con il Centro di stedicerche per
l'assistenza all'infanzia previsto dall'Accordoitr@overno della
Repubblica italiana e il Fondo delle Nazioni unpge l'infanzia,
firmato a New York il 23 settembre 1986, reso eteowcon legge
19 luglio 1988, n. 312.

Nota all'art. 3:

- Lalegge 19 luglio 1988, n. 312, Ratifica ed
esecuzione dell'accordo tra il Governo della Repcéb
italiana e il Fondo delle Nazioni Unite per l'infaa per
l'istituzione di un centro per l'assistenza allimfia in
Firenze, firmato a New York il 23 settembre 1986, e
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 4 agosto 1988,82,
S.0O.

Art. 4.
Organi del Centro di documentazione e analisi

1. Gli organi del Centro nazionale di documentagieranalisi
sono: il presidente, il coordinatore delle attiviteientifiche e
il comitato tecnico-scientifico.

2. Il supporto allo svolgimento delle attivita' dlexygani di cui
al comma 1 e' assicurato dal Dipartimento delléipbk per la
famiglia e dal Ministero della solidarieta’ sociale

Art. 5.



Presidente

1. Il presidente e' nominato con decreto del Ministelle

politiche per la famiglia e del Ministro della stdrieta’ sociale,
tra soggetti dotati di elevata e comprovata prodesdita’ nel
settore dell'infanzia.

2. Il presidente, in caso di assenza o impedimensmpstituito

dal vicepresidente di cui all'articolo 7.

3. Il presidente ha la rappresentanza del Centdoclimentazione
e analisi e compie tutti gli atti che rientranoitcampiti del
Centro di documentazione e analisi, di cui altato 3, sulla base
del programma e delle priorita’ definiti annualngent
dall'Osservatorio nazionale per l'infanzia.

4. Il presidente convoca il Comitato tecnico-safert di cui
all'articolo 6, ne redige l'ordine del giorno eol@siede.

Art. 6.
Comitato tecnico-scientifico

1. Il Comitato tecnico-scientifico e' composto de¢sidente, dal
coordinatore delle attivita' scientifiche, dai desponsabili delle
strutture ministeriali di supporto, da due memlammati
rispettivamente con decreto del Ministro delladalieta’ sociale e
del Ministro delle politiche per la famiglia tramembri
dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia.

2. Il Comitato tecnico-scientifico concorre a deterare
I'indirizzo e il coordinamento tecnico-scientifidelle attivita'

del Centro di documentazione e analisi e coadiulgartimento
delle politiche per la famiglia e il Ministero delsolidarieta’
sociale nelle funzioni di direzione e di monitoregdelle

attivita'.

3. Con decreto del Ministro della solidarieta’ steie del
Ministro delle politiche per la famiglia, di con¢ercon il Ministro
dell'economia e delle finanze, e’ stabilito il cango e il imborso
delle spese ai componenti del Comitato tecnicorsifien.

4. Alle riunioni del Comitato tecnico-scientific@psono essere
invitati a partecipare, ove se ne ravvisi la neit&ss

responsabili degli enti di ricerca cui sono affelb attivita' ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, e del Centro dilisturicerche per
I'assistenza all'infanzia di cui all'articolo 3ymma 3, senza oneri
a carico dell'amministrazione.

Art. 7.
Coordinatore delle attivita' scientifiche

1. Il coordinatore delle attivita' scientifichen@minato con
decreto del Ministro della solidarieta’ socialeet Ministro delle
politiche per la famiglia, tra soggetti dotati tkeata e
comprovata professionalita’ nel campo delle pdigiper I'infanzia.
2. Il coordinatore delle attivita' scientifiche ase la funzione
di vicepresidente del Centro. Esso coadiuva iligezge nella
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realizzazione delle attivita' di cui all'articoleehe garantisce
I'attuazione scientifica.

3. A tale fine, il coordinatore delle attivita' entifiche cura i
rapporti con gli enti di ricerca cui sono affidé&teattivita' ai
sensi dell'articolo 3, comma 1, e con gli altrii@hticerca
europei ed internazionali con cui il Centro di do@&ntazione e
analisi intrattiene i rapporti ai sensi dell'art@w®, comma 3.

Art. 8.
Pari opportunita’

1. I componenti dell'Osservatorio di cui all'artd e del
Centro di cui all'articolo 3 sono nominati nel etjo del principio
di pari opportunita’ tra uomini e donne.

Art. 9.
Giornata italiana per i diritti dell'infanzia e tatlolescenza

1. Il piano biennale nazionale d'azione di cuasikolo 1,
comma 2, definisce un programma di iniziative dirpozione e
comunicazione da realizzarsi in occasione dellengia del

20 novembre dedicata alla celebrazione dei ddéliinfanzia e
dell'adolescenza, istituita all'articolo 1, commalélla legge
23 dicembre 1997, n. 451.

Nota all'art. 9:

- Il testo vigente del comma 6 dell'art. 1 deligde

23 dicembre 1997, n. 451, Istituzione della Comiorss
parlamentare per l'infanzia e dell'Osservatoridorede
per l'infanzia, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

30 dicembre 1997, n. 302, €' il seguente:

6. E' istituita la giornata italiana per i diritti

dell'infanzia e dell'adolescenza, da celebrare il

20 novembre di ogni anno, nella ricorrenza detiadi
della citata Convenzione di New York. Il Governbnesa
con la Commissione, determina le modalita’ di swoégmto
della giornata, senza oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato..

Art. 10.
Durata e relazione di fine mandato

1. L'Osservatorio e il Centro di documentazionea&iai per

l'infanzia e I'adolescenza durano in carica tra danorrenti dalla
data di entrata in vigore del presente regolamento.

2. Tre mesi prima della scadenza del termine datdur
I'Osservatorio e il Centro di documentazione presenuna relazione
sull'attivita' svolta ai Ministri delle politichegp la famiglia e

della solidarieta’ sociale, che le trasmettonoRtksidenza del
Consiglio dei Ministri, ai sensi di quanto dispodtdl'articolo 29,
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comma 2-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, 13, Z&nvertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248nadella
valutazione congiunta della perdurante utilita'ldegganismi e
della eventuale proroga della durata, comunquesnpariore a tre
anni, da adottarsi con decreto del Presidente des$iglio dei
Ministri, su proposta dei Ministri delle politiclper la famiglia e
della solidarieta’ sociale. Gli eventuali succassecreti di

proroga sono adottati secondo la medesima proceldcoenponenti
dell'Osservatorio e quelli del Comitato tecnicoestifico del
Centro di documentazione restano in carica fin@ sdadenza del
termine di durata dei rispettivi organismi e possessere
confermati nel caso di proroga della durata degjanismi.

Note all'art. 10:

- Per il testo vigente dell'art. 29, del decretgpgle

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioella
legge 4 agosto 2006, n. 248, si vedano le note alle
premesse.

Gli articoli 2, 3, 4 e 5 della citata legge n. 45l

1997, abrogati dal presente decreto, recavano,
rispettivamente: Osservatorio nazionale per l'inian
Centro nazionale di documentazione e di analisi per
l'infanzia., Organizzazione e Copertura finanziaria

b) le risorse finanziarie e la loro destinazione pe

aree di intervento nel settore;

c) la mappa dei servizi territoriali e le risorse

attivate dai privati.

4. Le regioni trasmettono, entro il 30 aprile di

ciascun anno, i dati raccolti e le proposte forreud
Centro di cui all'art. 3.

5. Copertura finanziaria. - 1. All'onere per il
funzionamento dell'Osservatorio di cui all'art. Qe
Centro di cui all'art. 3, valutato in lire 10 milch per
ciascuno degli anni 1997, 1998 e 1999, si provveddiante
corrispondente riduzione dello stanziamento isgrét
fini del bilancio triennale 1997-1999, al capit@856
dello stato di previsione del Ministero del tesoro,
all'uopo utilizzando I'accantonamento relativo alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri.

2. Al fine di sostenere l'avvio delle attivita'

previste dall'art. 4, comma 3, €' corrisposta, aralito
dello stanziamento previsto al comma 1, per ihinie
1997-1999, una somma annua non superiore a lirerdaghi
per ciascuna regione quale contributo per le spese
documentate sostenute.

Il decreto del Presidente della Repubblica 5 odobr
1998, n. 369, Regolamento recante norme per
l'organizzazione dell'Osservatorio nazionale pefahzia
e l'adolescenza e del Centro nazionale di docurniemia e
di analisi per l'infanzia e I'adolescenza, a norma
dell'art. 4, comma 1, della legge 23 dicembre 199451
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abrogato del presente decreto. e' pubblicato Galezetta
Ufficiale 26 ottobre 1998, n. 250, e' il seguente:

Visto l'art. 87 della Costituzione.

Il decreto del Presidente della Repubblica 12 o&ob
2004, n. 284, Regolamento di organizzazione detrGen
nazionale di documentazione e di analisi per Hnia,

ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge 23 dlmem
1997, n. 451, abrogato dal presente decreto, élipaln
nella Gazzetta Ufficiale 30 novembre 2004, n. 281.

Art. 11,
Abrogazioni

1. Dalla data di entrata in vigore del presentela@gento sono
abrogati:

a) gli articoli 2, 3, 4, 5 della legge 23 dicemt&97, n. 451,

b) il decreto del Presidente della Repubblica &bwd 1998, n.
369;

c) il decreto del Presidente della Repubblica i@we 2004, n.
284.

Art. 12.
Copertura finanziaria e spese di funzionamento

1. Fermo restando quanto previsto dall'articoloomma 58, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, la spesa comptesdsigli organismi
di cui al presente provvedimento a carico del Meris della
solidarieta’ sociale, relativi agli oneri di funmeomento
dell'Osservatorio e ai compensi attualmente spieanomponenti
del Centro di documentazione, in qualunque fornogati e comunque
denominati, €' ridotta del trenta per cento rigpatuella

sostenuta dal medesimo Ministero nell'eserciziarfiaario 2005 a
valere sul capitolo 3271. Per I'anno 2006, la riciie opera in
misura proporzionale rispetto al periodo correradd data di
entrata in vigore del decreto-legge 4 luglio 2006223,

convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agadd®6, n. 248, ed

il 31 dicembre 2006, tenuto conto degli impegrsgesa gia' assunti
alla medesima data di entrata in vigore del predi#dtreto-legge.

2. Il Ministro della solidarieta’ sociale concoalesupporto
finanziario dell'Osservatorio nella misura di cuicamma 1. Il
Ministro delle politiche per la famiglia concorresaipporto
finanziario dell'Osservatorio e del Centro di doemtazione a norma
dell'articolo 1, commi 1250 e 1252, della leggedi&mbre 2006, n.
296.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Staara’ inserito

nella Raccolta ufficiale degli atti normativi defRepubblica

italiana. E' fatto obbligo a chiunque spetti diersarlo e di farlo
osservare.

Dato a Roma, addi' 14 maggio 2007

NAPOLITANO



Prodi, Presidente del Consiglio dei
Ministri

Ferrero, Ministro della solidarieta’
sociale

Bindi, Ministro delle politiche per la
famiglia

Padoa Schioppa, Ministro dell'economia
e delle finanze

Santagata, Ministro per l'attuazione
del programma di Governo
Nicolais, Ministro per le riforme e le
innovazioni nella pubblica
amministrazione

Lanzillotta, Ministro per gli affari
regionali e le autonomie locali

Visto, il Guardasigilli: Mastella

Registrato alla Corte dei conti il 25 giugno 200fidib di
controllo preventivo sui Ministeri dei servizi aj@rsona e dei
beni culturali, registro n. 5, foglio n. 10

Avvertenza:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dall'amministrazione competente per materia, asisen
dell'art. 10, commi 2 e 3, del testo unico delle
disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull'emanazione dei decreti del Presidente delfauBlglica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblicaliana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092olal
fine di facilitare la lettura delle disposizionildigge
modificate o alle quali e' operato il rinvio. Resta
invariati il valore e I'efficacia degli atti legagivi

qui trascritti.

Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Contani
europee (GUCE).

Note alle premesse:

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tratital

al Presidente della Repubblica il potere di proratdde
leggi ed emanare i decreti aventi valore di legge e
regolamenti.

- Il testo vigente dell'art. 17, comma 2, dellageg

23 agosto 1998, n 400, pubblicata nella Gazzetiaiale
12 settembre 1988, n. 214, supplemento ordinario e’
seguente:

"2. Con decreto del Presidente della Repubblicayiar
deliberazione del Consiglio dei Ministri, sentito i
Consiglio di Stato, sono emanati i regolamentilper
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disciplina delle materie, non coperte da risensokaga
di legge prevista dalla Costituzione, per le glealeggi
della Repubblica, autorizzando I'esercizio delleep@’
regolamentare del Governo, determinano le normergén
regolatrici della materia e dispongono I'abrogagidalle
norme vigenti, con effetto dall'entrata in vigoedle
norme regolamentari.”.
- Il testo vigente dell'art. 29 del decreto-legge
4 luglio 2006, n. 223 "Disposizioni urgenti periiancio
economico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonchefuenti
in materia di entrare e di contrasto all'evasiosesfe”,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 4 luglio 2006,153,
convertito, con modificazioni, nella legge 4 aga2906,
n. 248, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 11 ag@906,
n. 186, supplemento ordinario, entrata in vigogalno
successivo a quello della sua pubblicazione, €' il
seguente:
"Art. 29 (Contenimento spesa per commissioni caita
ed altri organismi). - 1. Fermo restando il divieto
previsto dall'art. 18, comma 1, della legge 28 whioee
2001, n. 448, la spesa complessiva sostenuta dalle
amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, com&adel
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e sigiees
modificazioni, per organi collegiali e altri organii,
anche monocratici, comunque denominati, operatig ne
predette amministrazioni, e' ridotta del trentagesto
rispetto a quella sostenuta nell'anno 2005. Ai sttdd
fini le amministrazioni adottano con immediatezza,
comunque entro trenta giorni dalla data di entirata
vigore del presente decreto, le necessarie misure d
adeguamento ai nuovi limiti di spesa. Tale ridugisn
aggiunge a quella prevista dall'art. 1, comma 88ad
legge 23 dicembre 2005, n. 266.
2. Per realizzare le finalita' di contenimento eell
spese di cui al comma 1, per le amministrazionabtsi
procede, entro centoventi giorni dalla data diaatm
vigore del presente decreto, al riordino degli argiani,
anche mediante soppressione o0 accorpamento deilfteis,
con regolamenti da emanare ai sensi dell'art. dmnea 2,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, per gli organis
previsti dalla legge o da regolamento e, per argst
con decreto del Presidente del Consiglio dei Minidt
concerto con il Ministro dellleconomia e delle fiza, su
proposta del Ministro competente. | provvedimesigono
conto dei seguenti criteri:
a) eliminazione delle duplicazioni organizzative e
funzionali;
b) razionalizzazione delle competenze delle strattu
che svolgono funzioni omogenee;
c) limitazione del numero delle strutture di sugpor
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a quelle strettamente indispensabili al funzionameegli
organismi;
d) diminuzione del numero dei componenti degli
organismi;
e) riduzione dei compensi spettanti ai componenti
degli organismi;
e-bis) indicazione di un termine di durata, non
superiore a tre anni, con la previsione che ak@snza
l'organismo €' da intendersi automaticamente ssppre
e-ter) previsione di una relazione di fine mandato
sugli obiettivi realizzati dagli organismi, da peesare
all'amministrazione competente e alla Presidenka de
Consiglio dei Ministri.
2-bis. La Presidenza del Consiglio dei Ministriutal
prima della scadenza del termine di durata deghismi
individuati dai provvedimenti previsti dai commeZ3, di
concerto con I'amministrazione di settore competdat
perdurante utilita' dell'organismo proponendo le
conseguenti iniziative per lI'eventuale prorogaaddiirata
dello stesso.
3. Le amministrazioni non statali sono tenute a
provvedere, entro lo stesso termine e sulla bagke de
stessi criteri di cui al comma 2, con atti di natur
regolamentare previsti dai rispettivi ordinamedé,
sottoporre alla verifica degli organi interni dintmllo
e all'approvazione dell'amministrazione vigilartee
prevista. Nelle more dell'adozione dei predettofamenti
le stesse amministrazioni assicurano il rispettdichite
di spesa di cui al comma 1 entro il termine iviyise.
4. Ferma restando la realizzazione degli obiedivi
risparmio di spesa di cui al comma 1, gli organison
individuati dai provvedimenti previsti dai commeZ23
entro il 15 maggio 2007 sono soppressi. A tale, fine
regolamenti ed i decreti di cui al comma 2, nongfie’
atti di natura regolamentare di cui al comma 3 podev
essere trasmessi per l'acquisizione dei preggaitéri,
ovvero per la verifica da parte degli organi intetin
controllo e per I'approvazione da parte
dell'amministrazione vigilante, ove prevista, entro
28 febbraio 2007.
5. Scaduti i termini di cui ai commi 1, 2 e 3 seoha
si sia provveduto agli adempimenti ivi previstiato
divieto alle amministrazioni di corrispondere comgieai
componenti degli organismi di cui al comma 1.
6. Le disposizioni del presente articolo non travan
diretta applicazione alle regioni, alle provinceécamome,
agli enti locali e agli enti del Servizio sanitario
nazionale, per i quali costituiscono disposiziani d
principio ai fini del coordinamento della finanzalyblica.
7. Le disposizioni del presente articolo non si
applicano ai commissari straordinari del Governouli
12



all'art. 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400lie ag
organi di direzione, amministrazione e controllo.".
- Il testo vigente dei commi 6 e 19 del decretagteg
18 maggio 2006, n. 181 "Disposizioni urgenti in engt di
riordino delle attribuzioni della Presidenza deh€iglio
dei Ministri e dei Ministeri", pubblicato nella Gatta
Ufficiale 18 maggio 2006, n. 114, convertito, con
modificazioni, nella legge 17 luglio 2006, n. 233,
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 17 luglio 2006,164,
e' il seguente:
"6. E' istituito il Ministero della solidarieta’
sociale. A detto Ministero sono trasferiti, conrlerenti
risorse finanziarie, strumentali e di personale: le
funzioni attribuite al Ministero del lavoro e delle
politiche sociali dall'art. 46, comma 1, letterads!
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, in meteli
politiche sociali e di assistenza, fatto salvo qoan
disposto dal comma 19 del presente articolo; i cbrdip
vigilanza dei flussi di entrata dei lavoratori esten
comunitari, di cui alla lettera d) del comma 1 detl 46
del citato decreto legislativo n. 300 del 1999¢e n
comunitari, nonche' i compiti di coordinamento eell
politiche per l'integrazione degli stranieri immagr
Restano ferme le attribuzioni del Ministero deldave
della previdenza sociale in materia di politiche
previdenziali. Con il decreto del Presidente deh€iglio
dei Ministri di cui al comma 10 del presente attic@ono
individuate le forme di esercizio coordinato déilazioni
aventi natura assistenziale o previdenziale, ndrusiie
funzioni di indirizzo e vigilanza sugli enti di sete;
possono essere, altresi', individuate forme di Eweanto
per l'esercizio delle rispettive funzioni. Sonaest’
trasferiti al Ministero della solidarieta’ sociaten le
inerenti risorse finanziarie e con I'Osservatoeo ib
disagio giovanile legato alle tossicodipendenzeudal
comma 556 dell'art. 1 della legge 23 dicembre 260266,
i compiti in materia di politiche antidroga attribwalla
Presidenza del Consiglio dei Ministri. L'art. 6-disl
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, €' gato. ||
personale in servizio presso il soppresso dipartime
nazionale per le politiche antidroga e' assegné&to a
altre strutture della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, fatto comunqgue salvo quanto previsto ‘cail
12, comma 1, lettera c), della legge 15 marzo 18939,
e successive modificazioni. Sono, infine, traséeait
Ministero della solidarieta’ sociale le funzioninrateria
di Servizio civile nazionale di cui alla legge &lio
1998, n. 230, alla legge 6 marzo 2001, n. 64 deateto
legislativo 5 aprile 2002, n. 77, per I'esercizédlel
quali il Ministero si avvale delle relative risorse
finanziarie, umane e strumentali. E Ministro edarci
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congiuntamente con il Presidente del Consiglio dei

Ministri, le funzioni di indirizzo e vigilanza st#lgenzia

nazionale italiana del programma comunitario giouAi.".

"19. Sono attribuite al Presidente del Consiglipo de

Ministri:

a) le funzioni di competenza statale attribuite al

Ministero per i beni e le attivita' culturali dagli

articoli 52, comma 1, e 53 del decreto legislativo

30 luglio 1999, n. 300, in materia di sport. Erttenta

giorni dalla data di entrata in vigore della leglje

conversione del presente decreto, lo statuto stéllito

per il credito sportivo e' modificato al fine digmedere

la vigilanza da parte del Presidente del Considgio

Ministri e del Ministro per i beni e le attivita'

culturali;

b) le funzioni di vigilanza sull’Agenzia dei

segretari comunali e provinciali nonche' sulla $auo

superiore per la formazione e la specializzaziae d

dirigenti della pubblica amministrazione locale;

c) l'iniziativa legislativa in materia di

individuazione e allocazione delle funzioni fondantadi di

comuni, province e citta' metropolitane di cuiaatl’

117, secondo comma, lettera p), della Costituzinoe¢he'

le competenze in materia di promozione e coordimame

relativamente all'attuazione dell'art. 118, pringeeondo

comma, della Costituzione;

d) le funzioni di indirizzo e coordinamento in

materia di politiche giovanili, nonche' le funziai

competenza statale attribuite al Ministero del tav®

delle politiche sociali dall'art. 46, comma 1, ée# c),

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300materia

di coordinamento delle politiche delle giovani gexzéoni,

ivi comprese le funzioni di indirizzo e vigilanza

sull’Agenzia nazionale italiana del programma coitauio

gioventu', esercitate congiuntamente con il Mioistella

solidarieta’ sociale. La Presidenza del Consiggio d

Ministri puo' prendere parte alle attivita' del &or

nazionale dei giovani;

e) le funzioni di indirizzo e coordinamento in

materia di politiche per la famiglia nelle sue camenti e

problematiche generazionali nonche' le funzioni di

competenza statale attribuite al Ministero del tav®

delle politiche sociali dall'art. 46, comma 1, ée# c),

del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300materia

di coordinamento delle politiche a favore della igim,

di interventi per il sostegno della maternita' 8ade

paternita’, di conciliazione dei tempi di lavordes

tempi di cura della famiglia, di misure di sostegtia

famiglia, alla genitorialita’ e alla natalita’,slipporto

all'Osservatorio nazionale sulla famiglia. La Pdesiza

del Consiglio dei Ministri subentra al Ministerol deevoro
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e delle politiche sociali in tutti i suoi rappocbn
I'Osservatorio nazionale sulla famiglia e tien@infato
il Ministero della solidarieta’ sociale della rélat
attivita'. La Presidenza del Consiglio dei Ministri
unitamente al Ministero della solidarieta’ sociale,
fornisce il supporto all'attivita' dell'Osservatori
nazionale per l'infanzia e del Centro nazionale di
documentazione e di analisi per l'infanzia di @li a
articoli 2 e 3 della legge 23 dicembre 1997, n., 4%l
esercita altresi' le funzioni di espressione dekceoto
in sede di esercizio delle funzioni di competertasate
attribuite al Ministero del lavoro e della previdan
sociale in materia di "Fondo di previdenza perdespne
che svolgono lavori di cura non retribuiti derivieatet
responsabilita’ familiari”, di cui al decreto |dgisvo
16 settembre 1996, n. 565;
f) le funzioni di espressione del concerto in seéide
esercizio delle funzioni di competenza statalelatiie
al Ministero del lavoro e delle politiche sociadigli
articoli 8, 9, 10, 11, 18, 19, 20, 43, 44, 45,4B¢ 48
del codice delle pari opportunita’ tra uomo e douinaui
al decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198;
g) le funzioni di competenza statale attribuite al
Ministero delle attivita' produttive dalla legge
25 febbraio 1992, n. 215, e dagli articoli 21, 22, 53,
54 e 55 del citato codice di cui al decreto legista
11 aprile 2006, n. 198.".
- La legge 23 dicembre 1997, n. 451, "Istituziostad
Commissione parlamentare per l'infanzia e dell'@sserio
nazionale per l'infanzia”, e' pubblicata nella Gxter
Ufficiale 30 dicembre 1997, n. 302.
- La legge 28 agosto 1997, n. 285, "Disposiziomilpe
promozione di diritti e di opportunita’ per I'intaa e
'adolescenza” e' pubblicata nella Gazzetta Utgcia
5 settembre 1997, n. 207.
- Il decreto del Presidente della Repubblica Skwdo
1998, n. 369, "Regolamento recante norme per
l'organizzazione dell'Osservatorio nazionale pefiahzia
e l'adolescenza e del Centro nazionale di docurniemia e
di analisi per l'infanzia e lI'adolescenza”, a norma
dell'art. 4, comma 1, della legge 23 dicembre 199451,
e' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 26 ottob898, n.
250.
- Il decreto del Presidente della Repubblica 18wt
2004, n. 284, "Regolamento di organizzazione dekiGe
nazionale di documentazione e di analisi per Finfa",
ai sensi dell'art. 4, comma 1, della legge 23 dlmem
1997, n. 451, €' pubblicato nella Gazzetta Uffecial
30 novembre 2004, n. 281.
Note all'art. 1:
- La legge 27 maggio 1991, n. 176, "Ratifica ed
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esecuzione della convenzione sui diritti del fataju
fatta a New York il 20 novembre 1989", e' pubblkcatlla
Gazzetta Ufficiale 11 giugno 1991, n. 135, S.O.

- Il testo vigente dell'art. 1 della citata legge

23 dicembre 1997, n. 451, e' il seguente:

"Art.1 (Commissione parlamentare per l'infanzia). -

E' istituita la Commissione parlamentare per lzia con
compiti di indirizzo e controllo sulla concretawsttzione
degli accordi internazionali e della legislaziop&tivi

ai diritti e allo sviluppo dei soggetti in eta' dwiva.

2. La Commissione e' composta da venti senataai e d
venti deputati nominati, rispettivamente, dal Rieste
del Senato della Repubblica e dal Presidente Gellaera
dei deputati in proporzione al numero dei comparehit
gruppi parlamentari, comunque assicurando la peaseénun
rappresentante per ciascun gruppo.

3. La Commissione elegge al suo interno un pregégden
due vicepresidenti e due segretari.

4. La Commissione chiede informazioni, dati e doentn
sui risultati delle attivita' svolte da pubbliche
amministrazioni e da organismi che si occupanaudstjoni
attinenti ai diritti o allo sviluppo dei soggetti eta’
evolutiva.

5. La Commissione riferisce alle Camere, con caalenz
almeno annuale, i risultati della propria attivea'
formula osservazioni e proposte sugli effetti,|Buiti e
sull'eventuale necessita' di adeguamento dellalsegone
vigente, in particolare per assicurarne la rispozdealla
normativa dell'Unione europea ed in riferimentdliaiti
previsti dalla Convenzione sui diritti del fanclffatta

a New York il 20 novembre 1989, resa esecutivalegge
27 maggio 1991, n. 176.

6. E' istituita la giornata italiana per i diritti

dell'infanzia e dell'adolescenza, da celebrare il

20 novembre di ogni anno, nella ricorrenza detiadi
della citata Convenzione di New York. Il Governbnesa
con la Commissione, determina le modalita’ di swoégmto
della giornata, senza oneri aggiuntivi a carico del
bilancio dello Stato.".

Note all'art. 12:

- Il testo vigente dell'art. 1, comma 58, dellageg

23 dicembre 2005, n. 266, Disposizioni per la farioiae
del bilancio annuale e pluriennale dello Statogkeg
finanziaria 2006) pubblicato nella Gazzetta Uffieia
29 dicembre 2005, n. 302, S.O. e il seguente:

58. Le somme riguardanti indennita’, compensi,
gettoni, retribuzioni o altre utilita’ comunque demnate,
corrisposti ai componenti di organi di indirizzareione
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e controllo, consigli di amministrazione e organi
collegiali comunque denominati, presenti nelle pichle
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del ggo
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive
modificazioni, e negli enti da queste ultime colatn
sono automaticamente ridotte del 10 per centottispgli
importi risultanti alla data del 30 settembre 2005.

- Per il testo vigente dell'art. 29, del decretggle

4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioella
legge 4 agosto 2006, n. 248, si vedano le note alle
premesse.

- Il testo vigente dell'art. 1, commi 1250 e 12%Hal
legge 27 dicembre 2006, n. 296, Disposizioni per la
formazione del bilancio annuale e pluriennale d8lato
(legge finanziaria 2007), pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale 27 dicembre 2006, n. 299, S.O. €' il sage:
1250. Il Fondo per le politiche della famiglia diic
all'art. 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio@m.
223, convertito con modificazioni, dalla legge 4 sty
2006, n. 248, e' incrementato di 210 milioni diceper
I'anno 2007 e di 180 milioni di euro per ciascuegld
anni 2008 e 2009. Il Ministro delle politiche par |
famiglia utilizza il Fondo: per istituire e finarsze
I'Osservatorio nazionale sulla famiglia prevedelado
rappresentanza paritetica delle amministraziomaktda
un lato e delle regioni, delle province autonom@&minto
e di Bolzano e degli enti locali dall'altro, nontlze
partecipazione dell'associazionismo e del terzomset
per finanziare le iniziative di conciliazione dehipo di
vita e di lavoro di cui all'art. 9 della legge 8 nma
2000, n. 53; per sperimentare iniziative di abbatto
dei costi dei servizi per le famiglie con numerdigli
pari o0 superiore a quattro; per sostenere I'ativit
dell'Osservatorio per il contrasto della pedofdidella
pornografia minorile di cui all'art. 17 della legge

3 agosto 1998, n. 269, e successive modificazioni,
dell'Osservatorio nazionale per l'infanzia e deht@e
nazionale di documentazione e di analisi per Finfa di
cui alla legge 23 dicembre 1997, n. 451, per spéup
iniziative che diffondano e valorizzino le migliori
iniziative in materia di politiche familiari adoteada
enti locali e imprese; per sostenere le adozioni
internazionali e garantire il pieno funzionamenétia
Commissione per le adozioni internazionali..

1252. Il Ministro delle politiche per la famigliapn
proprio decreto, ripartisce gli stanziamenti dehé#o
delle politiche per la famiglia tra gli interveiati cui

ai commi 1250 e 1251..
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